
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"San Bernardo, abate e dottore della Chiesa, 
che entrato insieme a trenta compagni nel 
nuovo monastero di Cîteaux e divenuto poi 
fondatore e primo abate del monastero di 
Chiaravalle, diresse sapientemente con la 
vita, la dottrina e l’esempio i monaci sulla via 
dei precetti di Dio; percorse l’Europa per 
ristabilirvi la pace e l’unità e illuminò tutta la 
Chiesa con i suoi scritti e le sue ardenti 
esortazioni, finché nel territorio di Langres in 
Francia riposò nel Signore": il Martirologio 
romano riesce nella difficile opera di 
riassumere in poche righe la vita, ma 
soprattutto l'importante ruolo nella storia 
della Chiesa del suo tempo, di Bernardo di 
Chiaravalle, la cui memoria liturgica ricorre il 
20 agosto. Aveva 22 anni Bernardo quando, 
nel 1112, entrò nel monastero fondato da 
Roberto di Molesmes a Citeaux (Cistercium, 
in latino, da cui l'appellativo di cistercensi per 
i monaci) e diretto da Stefano Harding. Tre 
anni dopo lui stesso, insieme a 12 compagni, 
viene inviato a fondarne un altro in una 
campagna disabitata sulle rive del fiume 
Aube, nella regione della Champagne. Da 
quella valle chiamata da loro Clairvaux, 
Chiaravalle, già dal 1118 i figli spirituali di 
Bernardo partirono per fondare altrove nuovi 
monasteri. Ai suoi monaci che presto si 
diffonderanno in tutta Europa il fondatore 
chiede fatica e preghiera, secondo una regola 
benedettina rigorosa in polemica anche con il 
monastero di Cluny, all'epoca al vertice della 
parabola della sua influenza, accusato di non 
rispettare i canoni dell'austerità e di avere 
chiese troppo adorne "mentre il povero ha 
fame". Bernardo – "ardito come un orso", 
significa il suo nome, quasi un cammino 
segnato – è il primo per austerità e umiltà di 
vita, non sottraendosi a nessuna fatica,  

nonostante la grande fama presto 
raggiunta. Alla vita del monastero scandita 
dalla preghiera e dai digiuni lo sottrae, 
infatti di frequente, la richiesta di 
intervenire sulle dispute politico-religiose 
del suo tempo. Come ha scritto nel 1953 
papa Pio XII, che in occasione dell'VIII 
centenario della morte, dedicò a san 
Bernardo l'enciclica Doctor Mellifluus: 
"Quando poi il corpo mistico di Gesù Cristo 
fu conturbato da scisma così grave che 
anche i buoni rimanevano dubbiosi tra le 
due parti, egli si consacrò interamente per 
comporre i dissidi e per la felice 
riconciliazione e unione degli animi. Poiché 
i prìncipi, per ambizione di dominio 
terreno, erano separati da spaventose 
discordie, dalle quali potevano derivare 
gravi danni per i popoli, egli si fece artefice 
di pace e riconciliatore per una mutua 
concordia. Bernardo, infatti, percorse 
l'Europa per far riconoscere come legittimo 
il papa Innocenzo II sconfessando Anacleto 
II che fu riconosciuto antipapa e ponendo 
fine allo scisma seguito alla morte di 
Onorio II. Alla sua chiara mente che 
attingeva alle Scritture e alla teologia si 
devono 331 sermoni, 534 lettere e trattati 
famosi su grazia e libero arbitrio, sull'umiltà 
e la superbia, sul battesimo, sul dovere dei 
vescovi, oltre agli scritti sulla Vergine Maria 
che chiama "Stella del mare" cui guardare 
per non vacillare quando infuriano "i venti 
delle tentazioni" o ci si imbatte negli "scogli 
delle tribolazioni" e "mediatrice di grazie". 
Non per niente Dante affida a san 
Bernardo, all'inizio del Canto XXXIII del 
Paradiso, il compito di rivolgere alla 
Vergine Maria la preghiera affinchè il poeta 
possa vedere Dio. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 

Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 

particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 

varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 

dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 

un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 

speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 

Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col suono 

festoso delle campane.  

 Meditazione 

Il grado supremo dell’amore non è “amare Dio per 
Dio”, ma “amare l’uomo per Dio”. Perché se Dio è il 
Creatore e Salvatore, non basta amare Lui solo, ma è 
bello amare in Lui anche la creatura che Egli ha 
amorevolmente plasmato e redento. Così Bernardo, 
nel De diligendo Deo. Bernardo individua nel De 
diligendo Deo quattro gradi dell’amore. Nel primo 
l’uomo ama se stesso. Bernardo vuol dire che è 
bene amare se stessi, sebbene così si corra il rischio 
di giungere all’egoismo, cioè all’amor-proprio che 

non è il vero amore di se stessi: quando si ama veramente se stessi, si desidera aprirsi 
all’amore.  Nel secondo grado si ama Dio in vista di se stessi, cioè ci si rivolge con 
amore a Dio, ma non per suo amore bensì perché preoccupati innanzitutto del bene 
che si riceve da Lui e non ancora dell’amore di Lui stesso: è un amore funzionale e, 
quindi, imperfetto. Nel terzo grado l’uomo giunge ad amare Dio per Dio stesso. Non 
esiste vero amore che non sia amore dell’altro in quanto tale, amore perché l’Altro – 
ma anche l’altro - è ed ama: questo amore è perfetto perché non è preoccupato dei 
benefici che derivano dall’amore, ma dall’amore stesso dell’Altro. Eppure per Bernardo 
non è ancora in questo terzo grado la perfezione: essa si raggiunge nel quarto grado, 
appunto, quando l’uomo giunge ad amare se stesso – ed i fratelli tutti – per Dio. Il 
credente, giunto all’amore di Dio, riesce a cogliere lo splendore di Dio in tutte le sue 
opere, a goderne e ad amare le persone per amore di Dio. Nella stessa opera Bernardo 
elabora una diversa e complementare scala, sempre in quattro gradi, che non è 
sovrapponibile alla precedente. Si può amare Dio come servi, come mercenari, come 
figli e come spose. Il servo ama Dio per timore, il mercenario ama Dio per la paga che ne 
ricava, il figlio ama Dio come padre che lo genera e lo guida, ma solo la sposa ama Dio 
come sposo, essendone “inebriata” – afferma Bernardo.                                                                                          
Da una conferenza sugli scritti di San Bernardo 
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Vita di Comunità 
  

 Sabato 25 Agosto, le Confessioni, sono a Musso e a Pianello dalle 15.00 alle 16.30. 
 

 Fino a sabato 22 settembre, sarà celebrata la S. Messa prefestiva nella chiesa di San 
Vito a Cremia, alle ore 18.15. 

 

 Angolo della carità: in occasione della festa in Bron a Pianello, sono stati donati con 
l’incanto dei canestri e le offerte della S. Messa € 1.045. In occasione della festa 
della Madonna Assunta in S. Bernardino a Pianello sono stai raccolti in offerte, fra 
canestri, S. Messa, giochi e iniziative varie, € 3.860.  In occasione della festa di San 
Rocco a Musso, sono stati offerti € 1.585 fra canestri, S. Messa e candele. Si 
ringraziano tutti coloro che hanno generosamente contribuito. 

 

 Venerdì 24 Agosto, ore 10.00 S. Messa a Musso in località Pontolo 
 

 Mercoledì 3 Ottobre, pellegrinaggio al Santuario della Madonna di Crea (Al). Quota 
di partecipazione € 40 comprensiva di pullman e pranzo al ristorante. Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi a don Luca.  

 

 

 

 

 

Calendario settimanale 

Domenica 19 Agosto  
XX domenica                              
Tempo Ordinario 
verde 
 

10.00 
 
10.30 
 
16.30 
 
 
17.00 
 
18.00 

Pianello  
 
Musso (S. Bernardo) 
 
Pianello                                 
(S. Bernardino) 
 
Cremia                              
 
Pianello 

Pro populo 
 
Festa di San Bernardo – Rampoldi Liria 
 
Bellati Giannino e defunti Nassina sott 
 
 
Manzi Amos, Carlo e Giuseppina 
 

Lunedì 20 Agosto   
S. Bernardo 
bianco  

17.00 Musso (S. Rocco) Delfina e Ugo Barbieri – Lina ed Enrico 
Conti 



Martedì 21 Agosto    
S. Pio X 
bianco 

17.00 
 
 

Pianello (S. Anna) 
 
 

Angelinetta Paolo 

Mercoledì 22 Agosto   
B.V. Maria Regina 
bianco 

09.00 
 
17.00 

Cremia 
 
Pianello               
(Madonna della neve) 

 
 
Crosta Ermenegildo e fam.  

Giovedì 23 Agosto  
XX Settimana T.O. 
verde 

17.00 
 
18.00 

Musso (S. Rocco) 
 
Cremia (S. Vito) 

Morelli Elsa e Maresa 
 
Pigretti Gabriella  

Venerdì 24 Agosto  
S. Bartolomeo 
rosso 

09.00 
 
10.00 

Pianello 
 
Musso (Pontolo) 

 
 
Pro Anime del Purgatorio dimenticate 

Sabato 25 Agosto 
verde 

14.30 
 
17.00 
 
 
18.15 

Pianello (S. Anna)  
 
Musso 
 
 
Cremia (S. Vito) 

Matrimonio Brotbeck/Schleicher 
 
Barbieri Gaetano e Crosta Maria - 
Osvaldo 
 
Deff. Aldeghi, Cappi, Manzi e Sangiorgio 
– Antonio, Anita, Gentile, Elsa e Antonio 

Domenica 26 Agosto  
XXI domenica                              
Tempo Ordinario 
verde 
 

09.00 
 
10.00 
 
17.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia                              
 
Pianello 

Salice Rosalia 
 
 
 
Manzi Antonio, Erminia e figli defunti 
 
Pigretti Gabriella e Bordessa Giuliano 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                               

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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